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A
ncora tre gli appunta-
menti in programma 
nell’agenda formativa 
Anasf, che chiuderà 
il suo tour con le tap-

pe del 29 maggio a Termoli (Cb), 
con un approfondimento sulla 
pianificazione patrimoniale, del 
7 giugno a Matera, sulle polizze 
estere, e del 13 giugno a Perugia, 
con focus sul Fintech. Diverse 
le novità proposte da Anasf in 
questa nuova tornata d’incontri 
sul territorio organizzati in part-
nership con Anima e JP Morgan 
Asset Management: dall’intro-
duzione di una tavola rotonda a 
conclusione dei seminari, al fine 
di incrementare il coinvolgimen-
to dei partecipanti; alla varietà di 
temi proposti, mettendo in luce i 
molteplici aspetti che caratteriz-
zano la professione del consulen-
te finanziario - andando incontro 
anche alle curiosità e ai diversi 
interessi dei suoi iscritti.
Questo mese il focus è sul semi-
nario MiFid II: Il valore della con-
sulenza e della NON consulenza 
e per l’occasione l’Associazione 
ha dato voce a tre coordinatori 
territoriali, che hanno ospitato 
l’incontro dedicato alla Direttiva, 

in tre diverse parti d’Italia. Mar-
co Melluso, Angelo Lorenzo De 
Martini e Roberto Dilillo, rispet-
tivamente coordinatore Anasf in 
Trentino-Alto Adige, in Liguria e 
in Campania, hanno sottolineato 
come Ruggero Bertelli, responsa-
bile scientifico di eXponential Srl, 
società di consulenza bancaria e 
finanziaria, e professore associa-
to di Economia degli Intermedia-
ri Finanziaria presso l’Università 
degli Studi di Siena, abbia offerto 
ai partecipanti una lettura inno-
vativa del ruolo svolto dai consu-
lenti per i risparmiatori, trasmet-
tendogli le leve sui cui puntare 
per rafforzare il rapporto con gli 
stessi, come ad esempio diventa-

re un «insegnante» di educazione 
finanziaria e una «guida» per 
tutte le loro scelte finanziarie. 
La tavola rotonda poi ha dato la 
possibilità di creare un confronto 
attivo tra partecipanti e relatori, 
grazie alla raccolta di domande 
poste direttamente dal pubblico 
presente in sala. Se l’entrata in 
vigore della Direttiva ha portato 
alla luce la profondità del ruolo 
svolto dai consulenti nel settore, 
il seminario ha voluto trasmette-
re ai professionisti il valore della 
consulenza e far emergere i costi 
della non consulenza per i rispar-
miatori. Anasf ha fatto il punto 
anche con il docente dei corsi, 
per capire come le diverse platee 

hanno reagito alle novità.
«Collaboro attivamente con Ana-
sf oramai dal 2014 e quest’anno 
ho avuto l’onore di aprire la nuova 
tornata dei seminari formativi, 
dando così il via ai cambiamenti 
introdotti nel programma», ha 
dichiarato Bertelli. «Nell’ambito 
degli incontri è emerso con forza 
che i cf stanno vivendo un mo-
mento di grande cambiamento: 
le novità introdotte dalla MiFid 
II stanno dando sempre di più 
un ruolo centrale alla figura del 
consulente, soprattutto nel dia-
logo e nel rapporto con i rispar-
miatori. Pensando a come strut-
turare il seminario mi è venuta 
in mente una domanda: Come 

far percepire al risparmiatore il 
valore della consulenza ed i co-
sti della non-consulenza? Ed è 
su questo quesito che ho svilup-
pato un percorso dedicato alla 
finanza comportamentale, per 
fornire una serie di elementi che 
permettono al professionista di 
dar maggiore valore alla sua at-
tività», ha proseguito il docente. 
«Quest’anno per la prima volta 
sono intervenuto a Consulen-
Tia18 Roma, con lo spettacolo di 
educazione finanziaria «Finan-
za: realtà o illusione?», in cui è 
emerso il valore della professio-
ne di consulente e il suo ruolo 
chiave», ha concluso Bertelli. 
(riproduzione riservata)

Il ruolo dei consulenti
La MiFid II è al centro del calendario formativo Anasf. Le evidenze emerse 
durante gli incontri che hanno trattato l’argomento e le novità di questo tour

L’Associazione è da sempre impegnata nelle attività dedicate all’in-
nalzamento dell’alfabetizzazione finanziaria degli italiani nella 
convinzione che, educando i cittadini ai temi del risparmio e della 

pianificazione, essi sviluppino una maggior consapevolezza delle pro-
prie scelte finanziarie, utili a trovare più facilmente le soluzioni che al 
meglio rispondono alle loro esigenze. Secondo Anasf infatti la crescita 
di cultura finanziaria nella popolazione è un processo che deve partire 
già dagli anni della scuola, per poi accompagnare il singolo risparmia-
tore, ormai competente in materia, in tutte le sue fasi di vita. È con 
questa convinzione che l’Associazione dal 2009 eroga nelle scuole ita-
liane, in collaborazione con Progetica, economic@mente – metti in conto 
il tuo futuro: il progetto di educazione finanziaria dedicato agli studen-
ti delle scuole secondarie di secondo grado. L’erogazione dell’iniziativa 
e dei suoi cinque moduli formativi (quattro standard più uno facolta-
tivo) avviene grazie al contributo dei tanti soci Anasf, responsabili del 
progetto sul territorio e formatori, che mettono a disposizione dei ra-
gazzi il loro tempo e la loro esperienza per insegnare loro l’importanza 
della pianificazione finanziaria, come strumento utile per perseguire i 
propri obiettivi. La crescente richiesta di economic@mente negli istituti 
di tutto il Paese ha spinto l’Associazione a mettere in campo nuove ri-
sorse, aumentando così la sua squadra, che conta già su 450 formatori 
attivi. La campanella sta quindi suonando per 266 soci Anasf che, tra 
giugno e luglio, a Milano e a Roma, entreranno in aula per diventare 
formatori abilitati, pronti per insegnare economic@mente con l’inizio 
del nuovo anno scolastico. Il percorso formativo che i candidati dovran-
no affrontare è composto da due giornate di apprendimento: la prima, 
che si svolgerà il 21 giugno a Milano e il 26 giugno a Roma, vedrà i do-
centi Sergio Sorgi e Claudio Grossi, rispettivamente Vicepresidente e 
partner di Progetica, raccontare il progetto agli aspiranti formatori; la 
seconda – che si terrà l’11 luglio a Milano e il 17 luglio a Roma – vedrà 
i futuri professori esercitarsi nell’esposizione dei moduli previsti dal 
programma didattico. Tra una giornata e l’altra i candidati dovranno 
studiare per passare una prova intermedia che, se superata, permet-
terà loro di accedere alla verifica finale: un test online che valuterà 
quanto appreso durante tutto il percorso formativo e che permetterà 
ai futuri formatori di ottenere l’abilitazione all’insegnamento. Tutti i 
dettagli sull’iniziativa sono disponibili sul sito Anasf.

Insegnare perché... 
Anasf lo spiega

Chi è il consulente finanziario e quali sono le 
opportunità di carriera offerte da questa 
professione? A queste e ad altre domande ri-

sponde l’Associazione con i suoi Career Day, gli eventi 
organizzati in tutta Italia nei maggiori atenei univer-
sitari, grazie al contributo dei Comitati territoriali, 
con lo scopo di raccontare ai ragazzi la figura del 
consulente e di farli avvicinare al mondo del rispar-
mio. Il coinvolgimento di un target più giovane alla 
professione vuole dunque incentivare il ricambio ge-
nerazionale nell’attività di consulente, aumentando 
così l’attenzione dei ragazzi verso un lavoro che è in 
continua evoluzione, al passo con i tempi e con il mer-
cato, e che sta richiedendo a gran voce una nuova 
forza lavoro. Adottando una prospettiva di medio-
lungo termine, le nuove leve potranno raggiungere 
e dialogare con una fascia di risparmiatori junior, gli 
investitori di domani, che presenta delle esigenze di 
comunicazione e linguaggio, oltre che finanziarie, in 
linea con quelle del suo interlocutore. Le opportuni-
tà di crescita sono quindi tante, sia dal punto di vista 
lavorativo, che da quello relazionale. Con questi obiet-
tivi si è concluso nelle prime settimane di maggio il 
viaggio di Anasf in tutto il Paese, che l’ha vista im-
pegnata in dieci incontri formativi a tu per tu con i 
futuri professionisti del risparmio. Nell’ultima tappa 
del tour sono stati Maurizio Bufi, presidente Anasf, 
Luigi Conte, vicepresidente vicario dell’Associazione, 
Gian Franco Giannini Guazzugli, componente del 
Comitato esecutivo di Anasf, insieme con Elisabetta 
Trombatore e Michele Sardellitti, rispettivamente co-
ordinatrice dell’Associazione in regione e consigliere 
del Comitato territoriale Anasf in Lazio, a incontrare 
l’11 maggio gli studenti dell’Università degli Studi 
La Sapienza di Roma, per raccontare loro i requisiti 
che un consulente finanziario deve avere per eser-

citare la propria attività. Il giorno precedente (il 10 
maggio) i dirigenti dell’Associazione si sono recati a 
Viterbo presso Università degli Studi della Tuscia, 
dove Anasf, durante questa giornata di Career Day 
dell’ateneo, è intervenuta anche con una postazione 
presidiata da Marco Pasqualoni, consigliere territo-
riale dell’Associazione per la regione Lazio, e da Paolo 
Sessa, responsabile territoriale di economic@mente 
in regione. L’ultimo appuntamento del mese ha vi-
sto Anasf impegnata in occasione dell’incontro del 2 
maggio dove Luigi Conte, insieme con il coordinato-
re in Piemonte per l’Associazione Angelo Silvano e il 
consigliere territoriale Michele G. Porfido, hanno par-
lato agli studenti a una lezione del corso «Economia 
del mercato mobiliare», che si è tenuta all’Università 
degli Studi del Piemonte Orientale di Novara.
Di seguito alcuni scatti degli incontri formativi che 
hanno chiuso questi primi sei mesi di attività. 

Career Day Anasf  
Le ultime tre tappe

Sala gremita al seminario Anasf  
in Campania del 21 marzo

I relatori del Career Day Anasf dell’11 maggio  
all’ Università degli Studi La Sapienza di Roma

I ragazzi dell’Università Cattolica del Sacro Cuore  
di Piacenza durante il Career Day Anasf del 24 aprile 

I partecipanti dell’evento organizzato  
da Anasf in Liguria, lo scorso 8 maggio

Uno scatto dalla tavola rotonda che  
ha seguito l’incontro del 22 maggio a Trento


